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Come Renan scrive un libriccino 

PER LA S. MESSA 

' 'l.'litti gli scrittori cb o voglìon fltr8 grossi 
nff11ri con gli e Htori. usano annunziare 
$oprlì.• C(Ualche di!fnso giornale .btnto tempo 
prima 1\ titolo dull' opllm; ed in appresso 
por stur.zim1r l.' apputito gittano al pubblico 
qualche boéCone di· assaggio, che. può es­
sere qunlcho capitolo più saliente, ed è 
ordinarhtlnento 111 pref1tr.ionfl, El nua pre­
jiJzùme è coinparsil. iu Pal'igi sulle colon­
ne del ,f!.';q,u·., di 'timt rec1mte oper1t scritta 
dél fltmig(mtto Emesto ROIJfl!l col titolo: 
Nuovi• studi i di slm·ia l'eligiosa. 
· ·II Ronan secondo il ~no costume, scrive 
notisùlò ~~ scopo meréantile, come tntti 
gli isr\tèliti 'di· raz;.a o di spirito, come 
tutti gli' sMttici 'cd. i f1:11.ti gttudenti, ma 
an'cor~ tt fine di prop1tgt\n1h, secondo l'lm­
b.Jccata d :i pontefici .del ht um~~onuria. Ed 
a nof pttre che ltt recente opem mgginng<t 
questo duplice scopo indiri~J.aOllosi adnmt 
numerosa classe sociale per corrompere ìt 
sentimeuto ct·istiano - L:t massonel'ia lm 
dovuto conoscere che le astratter.m tiloso­
fidw, le polAmiche storiche, le ct·itiche 
biiJliche inaridiscono e fanno il vuoto nel­
l' anin\n, mentre l!t gioventù, il sesso gen­
tile, lo animo tranquille sentono il b'.so~no 
d i operare o di amare, di consolarsi e 
cousohtre. Ed è perciò che viene alt' o­
i·ienttHista c romanziere fmncese l' idea di 
1m libro, dove si carezr.i lit fantasia ed il 
sentimento, e. pet· qmtuto è pòssibile, olor.zi 
il misticisrnr1 delt' t•mpietà. -.Per v.cder 
poi come R~unn abbtà incarimto qn•lsto 
Jdeale, esaminiamo nn brano della sua 
prefazione: · 

" I dogmi sono passeggel'i, dice Renan, 
ma la piet:\ ù eterua. Sau Nilù rimane!l­
giò, per i bisogui della vita cristiamt, tl 
manuale di Epitteto. Io vagheggio un di-

A~Uelldice tlBl Cl'fTADlNO ITALIANO 

~~LUR~IONI ~RIMAV~RIU (·) . 
Lo valli di Non e di Sole si tr&vano nd 

occi1lente de.l 'l'reutino e conlinano colla Vali~ 
Verwst», Vali~ Lagadua ~ Val i:labbia. i:lono 
fm l·• p<Ìl bdlo valiate del Tr·t·utroo, e s~mbra 
cho la uatur~ abbia 10 ~sse voluto prof\mdfJre 
tult~ lo prtturt·sche bellezze delle regroni 
·aljdn~. 

Alle due ~alli si può accedt'ra per varie 
strnJe. Bui 'l'un!lle pussa la bellissimi\ strada 
che mette in comunicazione il paese dì 
Poute di L·.'gno nella Val S.~o~bbitt (Brescia) 
colla vitlle dr Sole, e di qui la strada coc­
tjuui•; <hrain1tndosi poscia p<•l' la strada mi· 
.litani dtJtta dt·lla Me~.;dula che c,mduce in 
Vu!'Verlosta, a Men•no, al Voralberg ecc. 
ntl'ntrc l'altro ramo percorre tutta la valle 
di Nnn e p~>r la Rocchet.t:L entra nella valle 
'Lugurioa o doli' AtltgP. La strada della 
Hocclwttu è la viu prtferit~ dni ving~iatod 
·giaécl!é conduce ulht più prossima stuzì~ne 
fen·o.v'iaria nella )lUCI' Jd 13teUnel'O, d~UO• 
miùata "S l'lliclwle. 

S. Michele è un piccol:ssimo villng~io 
au\Ju siuist•a dt•li' A<Ìige ,,,l è molto d:scosto 
da.l_ltt StnZllllit:l chO da l'~sn prf1ude H uome. 
Nou VI è eli rimnrehevole cln la chiPsa 
pt>nocehitde in stil<' barocco o l'attiguo 
COI)V~.uto che fu d.mora un tempo dei lle­
neddtad, poaoin dei Cnuonioi 1·egolari, 
quindi delle Mot1nche benedettme ed om 
sé·ve. per ~cuol11 di ·ngricoltnru. La stazione 
di s; l\'licf1ele fu cosi denominata per to · 
gliel'e ogni contrasto e discordia fra le due 
boi·gate di Mrzzolomb mlo e di M,•zzotede­
sco,' che si dispuhtvuoo il iliscuttblle onore 
di dure il nomo alla stazione f!lrro,·iaria. 

i:lcesi AdU rque COU vuri amici alla stazio­
ne dì tl. i\lwuele e c'incamminammo a 

(*~ Dlt un /Unico l'tlfluca dn. uJtn. gita. (li plu.corll nel 'rirolo 
ricaviamo questo acl'ltto cd nn a.lh'~J che 1JU111Jlichoremo lu 
)iJI Rm~lml »nmm, 

':.f' ;. :, ·.:\,-:~<t·.~.~~~~ 

.\btionanii~to poftare ~ . 7;1:! 
l l 

l t t ~~ . . . ·n··· t liDO :-_::..-: '~i 
l'lr• • """'" 41 rlta ...., "~ ""'.:. ' ·:i:~~ 
:.:::.:.."t;.~ :0. e.::·... . ;;;~ 
,..tna. ent. to.. >Ii~~;\ 

tor ali ontol ..... Il-: 
) 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO~ SCIENTIFICO- COMMgRCIALE 

sogno ttnttlogo. sebbene d'un ordine assai più 
modesto. Avendo però par~cchi assicurato 
di aver ·letto con piacere varii ~assi de' 
miei scritti, e sogginnto di averli trovati 
susc~ttibili di appagare e di consolare, mi 
· p1tSSt~ per l !t mente di estrarli dai Vvlnmi , 
ili. cui f11nno p1trte c di pubblimtrli in nn 
libriccino d11l titolo: Detture pie. Divide­
rei lit mttt1n·ia in cinqnantadne pttrti, per 
le·· cin(ltlltntnduo domeniche dell'anno. Ogni 
do'"oniett vi slll'ebb~ un passo . dell' Evtttl· 
gelio e dei Padri delht vi t~ .spirituttle, un;L 
preghiera e nn fioretto spmtuale .a\ hl ma­
niera di Francesco di Sa. l es ; più in là. 
dello imttgini potrebbero aggiuugeryisi. 
U tut donna pia non potrebb~ accorg~t·si 
delht ditl'orenr.1t di .que~to ljbro ùtt qqellò 
(\!1l!a 1116S3tt che VOl'tlt lU. chiesa, SO ÌIOU 

·da certe omissiom. " · 
Sicchè le L11t/111'e pie di Renan sarà 

uu distillato di tutti i suui blasfemi pre­
cedenti, massime doll:t sua empitt Vita di 
Uesù. Ooùesto. domen.icnle ·di p uovo genere 
insidioso, smiunr.r.anùo l' Evangelo ml i 
SS. Pttdl'i ò destinato a tentare ltt fede 
delle anime se m p l ici, o fin colla r.roghiera 
ed il.liorotto cormt s~stituirsi allibro delht 
S. Mess11 che lo pie donne recano in chiesa. 

La rivoluzione miscrodeute ha tentato 
tntto il posslbile per ·chiuder le chiese, ma 
avendo fatto un buco n~! l'acqua ha Ci\111-
biato sistema. Stautechè si cousiglitt collo 
stile ~tffuscinante di Remto, di Sltlllijiartre 
a rno1lo suo l:t S. ~1esstt·; ìu ciò com por­
tandosi come quel guncralo cho. non po­
tendo tagliare i corsi dell' acqua ad una 
città assediata ccrc11 di avvelenarli - M11 
leggiamo appresso : · 

" Sarebbe qncst1t, sogginnge Renan, una 
bella vittorh\. Non naseondo,. vemmente, 
che di tutti i libri quello che mi tentit dt 
più è il libro della messa. Oerto questo 
libro contiene bellissimo cose. M'l bisògna 
pnr confessare ella ht sua fòrtuna è stttta 
singolare e sproport.ion:tta 1tl suo V!tlqro 
intrinseco. P<ll' m~ritarc di essere letto con 

amore nelle oro del mcco!?limento e della 
solitudine, ~er godere detl' incomparabile 
pri:Vl\e~iò dt ricevere lo sguardo abbando­

' nato dellu. donna, nel momento in cui ella 
si crede sola col suo creatore, il libro da 
messa dovrebbe essere tessuti) d'oro e di 
lino fino .. Invece no. Q11esto piccolo volume, 
cho tltnta creature soavi stringono cori 
mnni fervide e a volta accostano alle loro 

'labbrA, racchiuda delle debolezze, degli 
errori, delle cose éhe intrattengono la 

·donna nella noiosa abitudine di patteggiar 
troppo con l'assurdo. " · , 
' })'a· queste parole si vede l!t dif(ieoltà 

chfsentll Romtn ·di trasfigm·arsi iii angelo 
di 1\lce da q \te l nero ceft'ù .e con le agmìke 
coma di spirito infernale. Vagheggitt egli' 
il sllo volume iutessuto di oro e di l?iw, 
jiìtdi come se fatto fùSSe per una. odaliscà;: 
sdr~1ata in un volnttuoso serraglio e non· 
già Pllr untt pia donna che nella S. MtJSStt' 
contempla i grandi e dolòrosi misteri della 
passione e morte del nostro Salvatore. Egli 
mol,tre rivolgendosi alle sue devote le vupl 
premunire dagli errori, dvbiJlezze ed as­
surdi che si trovano nelle filotea cattoliche, 
mentre poi ne fil la scimmi11; e dà a cre­
dere che la vet'ità, la forte~r.a, l' evìden~11 
risplcuùono là) dove alllt r~de supplisce il 
liba\·o esa m P, 111 ht carità ht filantropia, al ht 
pietìt il seutimentalismo, alht c!Jiosa il 
teatt'o ed il salone, alle spemnze immor· 
tali dello spirito le gioie fugaci della 
mtrne! Ma gittiamo un ultimo sguardo a 

• qu~sta pref<1zioue. 
~·Quelle righe, termina il Renan, sulle 

quali tanti oechi f<tscinatori stanno fi>si, 
in .una specie di appassionat~t tension0, 
sp~so souo quasi .. vuote di senso. Un gmn 
passo sarebbe fatto il giorno in cui noi 
potremo mettere tra. mani della donna un 
libro di pietà meno imperfetto. Lungi da 
mo il pensiero di intmprendere un'opera 
così delicat<t, nella quale non si potrebbe 
riuscire se non ·a furr.11 di ing~gno, ili cuore, 
di candor~. Io vorrei soltanto riunire in 

1\Iezzolombardo per cÒotinuare P<•Scia il Tutto concorreva acl esilarare lo spirito e 
ut·stru v1uggio in VHlltt di Non. Dovemmo ritempr»re le forze del corpr1, Ci pareva di 
pe• ò entrare in nna vecchia carcns~a d'om- essere ringiovaniti o baldi di vigore e dì 
nibus, pl•rchè lu pioggia. veniva giù •l ou.ti- salute. L'erb·r. tultn hagc•nta e, gocciolante 
nelle, e il fango f.r.~t taut' alto sulla stradl\ ci ral!ei.l''"va c"l HUO verde intenso " il suo 
da impedit·ci dr cavare il passo.. Himnnem- luckchio, mentre dtd boschi ~sci va il pro­
mo tutt11 la gioH1uta e la notte in Mezzo- fumo della borracina e delle piante resinoae 
lombrudo. L'acqua continu,>va a riversars·i per fttrci respirare a pieni polmoni que.ll'a· 
a cutwelle e surcbbo st.uta fullia ciuieutarci r1a b~lsamicn. 
a pro.seguire il cammino. Anivammo u Denno, tappa stabilita per 

l\l~zzulombard11 è un borgo abhnstanza la coln1.io11e. Al Mmpaui.l" suonavano i riu­
simpattcn e mlilto com. 1erciale. Ha una tocchi della messa, e noi ci siamo recati ad 
ch1esa Hff.,tto mo.<lerna ,, U1t c tstello ridotto as~istervi. La chiesa è molt<i antica; a tre 
ulla esig•·nze d' uua modtJrna cus1~ di villng- navate o con buoni. dipinti. Vi sono poi 
giaturu. l'raù~auuno arcìhonissilll!J all' al- degli intagli tanto· graziosi chu meritano 
ber go della Corona o gustammn ilèl vino, molto eli ess"Jr visti. Dopa la messa abbiamo 
cohl detto Terold~eo, pr~hbato duvvero e fatto cola~w'ne. Non contai nè il pane, nè 
molto a uuon prezzo. lo fette di. salllme. Avevamo ·nn appetito 

Verso l'alba (>a1timmo, col cavallo di S. che oì punzeeeluava tanto da farci sembrare 
Fmuc~lico, da nf,,zzolombr.rùo. 1l cielo non i grossi 'pa1li tanto ciambelle. 
em sereno, um fra "le n uht che si accavul- Poco distante da Denno vi è una magni­
lavano fm i monti si scopi'ÌVJ. un lembo dl ficn vistn. Bi vedono innumerevoli villaggi 
azzurro o compariva quella, Ju,.:e incerta che nppuìlubti qua e là sui monti, cascine, 
sé!!ue setnpre le luoghl• pwggie. coutrudelle disperse e seminate come grani 
· Dopo me?.~:' ora. circa di canilllino ci, tre~ di riso su di ùn desco. Si .vedono pure molti 
vammo alla chiusa della R!lcchetta. E un fra i tanti oash1lli della Valle. Alcuni sì 
passo stretto, malincoulcn e chiuso da due erigono superbi e sfaucinti, altri stim m<'zzo 
monti alti, neri e brulli -diego i vegetazione, nascosti fm i boschi, e qua e là si vedono 
so <n' !•ccettui qualuhe cespuglio di rovi nani snrgcro torri ne1·e, mutilate, pendenti, ca­
e rachitici. Alia Bocchetta vi· è un f,.ll'te di <l•mti. Q•1ei castelli sembrano fantasmi di 
sbal'l'ltmlfnto. Il fiume Noce scorre rnmo- èsseri mistenr.si, sono là duri duri, mouo­
re~g<andn uella olunsn e sulle due sponcle toni, maliucomci e sembra che stiano a 
corrono rlne strade che conducono, l' una d1sagin in IJUesti tempi che non sono più i 
fino al ]ltwse di b'o11tlo Pd alla :Meudola; lorn. Lo mMchie nerastre dei boschi di 
l' altra a Cles, V al d t Sole e al 'l'onale. conifere si vedono disperse pei monti fra il 

Passata la Hoccbetta ci si presentò uno verde ~hiaro delle queroie, e dove vi è au­
spettucolo stup"Ullo. E' una v1sta impaga- cora la neve s~rnbr,.no imbmttare d'inchio­
brle davven'. La valle di Non, o Ananuia st1·o il bianco lenzuolo che si distende sulle 
conie piaccin chiamarli~. si vede tutta in un cime vellutate e indorate dai raggi del sole, 
colpo d'occhio coi suoi molti . villaggi, i Passam.rllo Cunevo, piccolo pause di spaz­
suoi dossi coltivati a viti, i boschi m·ri di zacamiui e carbonai. Sui monti di Cunevo 
conifère, i mòllti alti e nevosi . e fm dossi, si trova l' antic~jsqimo castello Floro, detto 
collino e monti il biondo Noce che serpeg- 1\nche castel Corona. E' tutto incavato nel 
gia lontano lontano come una striso1a ~asso ~ la tradizioùe vi ricamò sopra tante 
d'argento. p><urose leggende, che ben pochi &i peritano 

·- Che splendido lembo di cielo! esola· visi tarlo. 
marnmu. Dopo Cunevo trovummo Flavon, nume di 

A poco, a poco il sole cominciò a mo- ' ànttclt contea, i cui titohlri si estinsero dopo 
stmrsi sul!e nlte cinw. Le nuvule undavuno ' nve1· comm•'~so ogni sorta di delitti. Gli 
scomparendo, rlopo av~r la~nbito i finuchi ) abitanti di Flu von ricordano con tel'l'ore i 
dello roccia. L'aria aveva l11 trasparenza loro ve?chi signorotti. Iu qu~sto paese vi è 
opaliÌla e spir~va 1111~ br~~za dole~ e ijO;\ve. Ulll\ cb1~ea !IPbMti\DZa bèllin~ ~d ha, come 
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un piccolo formato alcune pagine sinèere· 
P,O.t q no !li o quelle, a' quali ed alle quali 
11 vecchio lìbt'o da messa nou basta, più. 
La mia ultima ambizione sarà soddisfatta, 
se posso sperare di entrare nella .chi~sa;, 
dopo la nua morte1 .sotto la forma di uo 
in diciottesimo, nlegato in marrocchlno 
nero, tenuto fra le lunghe dit(t aft'usolata 
c1: una mano squisitamente inguanta~a .. , ·. 

Renan ben si appone stimando· ch'e· .'in 
nn' opera sitl'atta debbono insieme eoncor~ 
rare in,qP,({no, cuore e caud01·e.. Ma egli è 
solo fornito d' ingegno ed affatto sprovvi­
sto delle altre qualità. Quelli o quelle ai 
quali il vecchio libro da Messa. non basta 

·più, troveranno sempre insipida la stessa 
Messa, qualunque sitt la salsa in cui si 
.ammanisca. Porteranno nel teatro il Dies 
ira e del Verdi, lo 8tr1bat del Pergolesi,. 

. per succhiarne il nettare delle note musi­
cali, e ghiottoni di nuove vòluttà gittar 
via il noccinolo dei mistici e sublimi sensi 
- E' l' eterno baccanale dei· sensualisti 
che se entrano nel tempio è per trovarvi 
le consolar.ioni dello spirito svigorito nel" . 
1' orgia delle passioni. , ' 

Lasciando ogni alti·a cousidemzione, il 
nuovo libro del sig. Renan prova, che. a 
dispetto dell'empietà, la Messa {compen­
dio e quadro di tnttu. la dottrina cristiana) 
esiste, ed 'esisterà, essendo fm quelle isti­
tu~ioni cho si tenta hticizr.are per non po­
terle sopprimere. Esiste .la .!\'lessa dopò i 
sotismi degli enciclopedisti e i lazr.i dei· 
buffoni., Voltàire scriveva:. " In Parigi si 
dirà L' ultima Messa " per significare che 
anche colà sareboe cessata. Più che. un· 
secolo è passato, ed intanto l'ultima Mès-. 
sa di Parigi uon è suonl\ta Ìlncor~t, e ve-­
diamo un Ronau scrìvero il libro per as­
sistervi. Egli cosl vuoi cattivarsi la grazia 
dello signore, alle quali divenne schifo:o 
per la. sua empietà; e cosi ridottò iri. di~ 
azo'tesimo spera entl'tlre nella chies!lo. dl\lla 
qttalo 1n came ed oss11 sarebbe scacciato 
come apostata e fellone. 

quasi tutte le chiese della vallata, la, port~ 
maggiore del tempio in elegante disegno 
del secolo XVI. A Flavon si cominciano a· 
vedere i tetti delle chiese alti ed accuminati 
per impedire nell'inverno l'agglomeramento 
delle nevi, e, invece di esser fPtti di tegole, 
son f,.tti di scandolette di legno. 

Pruse11uimmo per Te1·res il nostro viaggio 
verso Cles, fermandoci a dure un' occhrata 
alla chiesuola di l'. :M.,renziana •. La chiesa 
sorge solitari11 in- una gola di monti. Un 
torrenlP, la Tresenga se non ·erro, precipita· 
nella valle sottostante e muove colle sue 
aequo le ruote di alcuni molini, sepolti fra 
i massi e le frane, precipitate a poca di­
stanza da Esli. - A l:ì. MnreiJziana si fer­
mano nell'estate i pastori che conducono ì 
loro greggi nei pascoli di montagna. Vi 
fanno celebrare una messa e cosi pure 
quando lasciano i monti. A S. Maren~1ana. 
hanno pure divozione molti passaggiel'i che 
passano per quei dintorni !' vanno a. racco· 
mandarsi per non essere svaligiati del da­
nal'O n delle mercanzie . 

A Tuenno assaggiammo un bicchiere di 
vino bianco, e poscia, in due ore ili "am­
mino, arrivammo 11 Ules, capoluogo dell'A· 
nannii\·o valle di Non e della Valle di Sole, 
lasciando io dis!ftrrte il pittoresco paesello 
di lllechel. -· A Cles risiede il capttano, o 
vioe-prefetto e vi ha pure sede un batta­
glione eli caccintor·i. · 

Cles è un grosso borgo, ben fabbricato a 
tenuto abbast.wza pulrto. Vi è una chiesa 
ampia ed elegante, una bella piazza, un 
convento di Franc<'Soani Riformati, sc•.<ole, 
pretura ecc. ecn. V i è un proverbio sul ca m• 
pa~ile di q1testo pa~so, o cioè: (lal campa­
nile di .0/os si vedono cento o Wl paes. Non 
ebbi la pnzien?.a di contare tutti i paesi, 
ma è un fatto ohe so ne vedono molti. Quel 
proverbio però mi chiamò alla mente quello 
di Bologna. Là si d10e che sulla torre degli" 
Asinelli si vetiB Oellto e uni\. città, cioè la 
cittadina dì Cento o la città di Bologna. 
N t'l pa~se vi è l',ntico e to:1zo palazzo pr·e­
to!'io, che orn serve ad uso delle carceri. 
Cles è il centro naturale dellè dite valli di 
Non e di i:lule. Ritc·ngo di non errare fa­
oendone derivare il RUO nome da Olavis, 
giacchè è la vera ohi~vo delle due valli. La 
v~lle di Sole çomiocil\ inflitti a poc11 di• 
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·· •: Il Pt~colo di Napoli, dell'ohorevolo De 
.. erbi1 pal'lando .dell' attentato contro 
l.ol)or. < Fuseo,. scrive queste so. vie parole: 

· U'. è un contt~gio : cnn\binleri che !llll· 
'< mazr.aÌlo i loto Sùpèriori,. sohhtti iusnbor• 

dina.tLe omicidi; Cltrtucco tli polvere o 
.dinamite a. Geriovo, bandiere rosso n Mi­
lano; smanie ~er sentire la Marsigliese1 
apoteosi: di ·galeotti ~t .1!'ol'lì1 postulanti d t 
impieghi a Napoli che tifano col p i di 
revolver contro chi non li pttò impiegare: 
-·un contagio, che si estende e cho mi­
naccia tu ttL 
)l odore della pulvere purifica l' arht.: 

qualche fucilazione basterà a rompm·e 11 
contagio: è il lazzaretto è di prima uoces­
. sità, un laizaretto che si chiama. carcere. 

.La mitez~a ?el\e.p,eno ~ sovratn.tto la 
lentez.za. dal' giUdiZI penali ordiUIIfl, ecco 

·. le cause del contagio; . 
La giustizia. èolpìsca forte o presto: 

vedreino il contagio sparire. 

D.lmenica, i Pellegdoi tedeschi, reduci 
da Gerusalemme, avevano la consolazione 
di assistere alla Messa c< lebrata dal i:lanto 
•Padre e di.ricevere il Pane l•Jucaristico dalle 
Sue.mani. 

Dopo la. Messa il S. Pddl'e nmmetteva. 
gli stessi pellegrini al bacio della. Sacra 
destra e li confortava dell'Apostolica Be-
nedizione. · 

· . - La. Santità. di Nostro Signore, con Suo 
Chirografo, si è'degnali\ di conferirJ all'Jilmo 
è Hmo sig. Cardinale Lodo11ico Jacobini, 
Suo Segretario di i:ltato, uno dei posti di 
Protettore dell' Acuademia TeologiCa di 
Roma, rimasto vacante per la morte del 

· Card, Dì Pietro. 
. , ~. Domenièa 15 furono ricevuti da Sua. 
'·· ' Santita, in udienza privata, il ca11. Augusto 

prof. Persichetti, benemerito P1·esidepte ge­
l,lerale della Gioventù Cattolica ltahana, o 
il i:legl'etario Generale ca v; Attilio Ambrosint 

Il Santo.Pad1'a si compiacque di ascoltare 
per circa un'ora IK relazione del loro vi11ggio 
çompiuto nella bassa ltalia e nella. Simlia. 

< con lo scopo di 'rianimttre i Cirooli esistenti e fondarne de' nuovi; dopo avere mostruto . 
lt più vivo interesso per la Società della 
Gioventù ljl\ttolica llaliana, rivolse loro 
p!lrole di lodi e di incoraggiamento, e am· 
niessili di nuovo al bacio del S .. P1ede, im­
~artl loro l'Apostolica Benedizione. 

stanza da Cles, e quella di Nou continua 
per Revò e Cagnò lino a Fondo. Il fiume 
Noce viene dalla valle di i:lolo, dove ha. la 
!Ua sorgente iu ·vicinanza al Ton!lle e preijSl 
a Cles riceve la Novelln, che na~ce nei 
dintorni di Fond(l, - Altm magnifica vista 
della valle di Nou si ha sul monte Gazza, 
sul tenere dei comuai di Fai e Sambana. 
: Fummo serviti eccellentemente, e 11 rrezzi 

onesti, nel pranzo che t~bbiaino fatto all'al­
bergo delta Corona in Cles. Pranzo cosi per 
dire, giacobè fu un desinare alla casalinga, 
ma molto gustoso specialmente C0ll'appetJto, 
o salsa. di S. Bernardo, che avevamo in corpo 

Dopo pranzo ce ne andammo a visi t~tre 
il castello di Cles. Sorge &U una collinetta. 
inferiormente al paese e domina tutta la 
vallata. E' uu castello molto ben conservato 
e non privo di gusto Mtietico. Fu, per ve­
·rità, restaurnto da non molto tempo ad 
opèra dei suoi proprietari conti Clesio. Jil' 
una famiglia antichissima del paese, ed hl\ 
l'onore di contare fra i suoi antenati quel­
.!' illustre cardinale Bernardo C lesi o, che fu> 
u·no dei più rinomati ecclesiastici del se­
colo xv e gloria de!llt sed•l vescovile di 
Trento, cui fu assunto nell' età di soli 29 
anni. Fu sotto l' epiBll0pato del Bernardo 
Clesio· che successe la "'dvoluzione dei 
oontildinl, sobillati dagli agenti della rifor­
ma( luteranP. La valle di Non si .distinse 
per lo spirito di ribellione, ma tornò ben 

,presto io. calma·e fece la sua sottomissione 
af capitano vescovile cbe si trovava allora 
nel paese di Tujo. La famiglia Clesio teneva 
una volta nel castello Il suo importante nr­
chivio, fili ne fece dnno, non BO per quale 
scopo, alla città di Trento. 

},asciammo il bel borgo di Cles e, passato 
. il ponte del Mostizzolo, entrammo ben pre­
:'sto nella· valle· di Sole. E una valle stretta, 

}. ma. ·lunghissima. Le sue maggiori ricchezze 
sono i boschi ed il bestiame, di cui ftl largo 
commercio coll'Italia e. colla Svizzeru. 11 
ca.l'o luogo della 11alle di . ~ole è 1\l"lè, di­
screto borgo con bei caseggiati ed uu ot.­
timo albPrgo. A Malè ~i trova la. stmrla che 

. conduce a H1•bb1 e Pt>jo, conosrl•uti luoghi 
di cura per le fonti d~acqua ft>J'l'illll!lOSit one 

. po&siudont•. - I,a nostra gita SI limitò a 
· Malè, dove trovnnuno nooogli~nze oneste e 
Jiete in l)llaa dell'amico P1etro llunomi. 

. IL OITTADINO TTÀJ,TANO 

- 11 Santo l?a(h-e si è degnato stabilire pel 
primo giorno del p1•ossimo luglio la tliscus· 
aione, che dovrà tenersi alla sua sacra pre­
senza, iutotoo nll' Eroioitù delle virtù della 
Venerabile Hegina Mo.d11 Cristina, figlitt di 
!te VlttOl'iO m.nanucle I, e intpegnn, ·cotu9 
sì usa in sim11ì occasioni, "' ruccomambro 
ai fedeli p1•oghiere affine di ottenere all'alto 
Consesso, in cui· dee trattarsi questa Otlusa, 
il dlviuo lavoro o i lumi celesti .. per l' r,ijito 
felice della m~desim•t a gloria di Dio, a 
cnnsolazione dell11 Chiesa e 11Ù edificazione 
dei fedeli. 

Maria Cristim1 di Savoja è nata !l Cagliari 
il 14 novembre 1812 li•\ MlWÌI\ Teres!l il 
Vittorio Eonanuole I. Er11 sposa. di Ferdi­
nl\ndo li dì Napoli e madre di Francesco H, 
Mori in Napoli il 13 gennaio 1836. 

Pio IX la dichiarò venerabile nel 1859 .. 

Governo e Pa.rla.mento 

SENATO DEL REGNO· 
Seduta d~l 19 

Discutonsi e approvansi le modificnzioni 
nl. titolo : porto, spiaggia, fari. · 

Procedesi alla discussione del· bilancio 
dei lavori pubblièi. · . 

Brio presenta le modifioazìoili al codice 
di m11rina. mercantile, le modifici\Zioni alla 
legge sulla pensione della marina, il progetto 
sulla spesa straor(linl(ria per le costruzioni 
navali idetn·peracquistodi materi!!led i difesa 
delle coste ~ per l'istruzione del · servi~io 
ausiliario della marina. 

M•dorana parla contro l'unificazione delle 
tariffd e ~li inconvenienti delle tariffe dif­
fereuziali. 

Genala rispon:!e che il progetto sulla 
unificazione lo presrntò il suo predecessore, 
ma ne aasume la respons,.bihtt\; qutlllto 
alle tariffe differenziali richiedesi. uua d!­
scus~i.we speciale. Chmdesi la discu8sioue 
generale. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 19 

Bongbi svo)ge la sua proposta di legge 
. per la riforma di quella sulle incompatibi­
lltà pa.rh1mentari. 

De Pr,etis, per cortesia, .non si oppone sia 
presa in •Jonsiderazione. l' 

Pre~entansi da De Pretis, in nome di Ge­
na la, il progetto sulle aggiunte all' elPnco 
delle opere idrauliche di seconda cat~goria 
che per prop(•sta di Itigbi dichiarasi urgente 
da Papa la relazione sulla. esenzione, alle 
provincie veneto, di Malttov;l e di ltoma 
della legge sulla. coltivazione delle risaie 

Nel ritorno volevamo visitare il castello· 
di G~ldes, ma gli abitanti rlel villaggio ci 
scousiglil\rono ver non incontrare il pericolo 
di rimetterei l osso del collo. Il castello è 
proprio in <rovina, tutto crepacci, .tutto 
smussato e shocconcellato, Sulle macerie cre­
scono m·be e piante sélmtiche. Peccato dav­
~ero! Au7,itutto dJvova essere un castello 

' molto gmnde. e poscia vi è la· tradizione 
che in qt1el caetello sia successa una pietosa 
tragedia d'amore. Un castellano avea una 
figlia invagh1ta del figlio d'altro castellano 
suo nemico. Fece il possibile per distogliere 
la figlia dalla sua fiBsazione, ma: velando 
che tutto riesciva inutile, la chiuse in UU!\ 
prigione oscura del castollo, dove la pove­
retta finì i suoi giorni. Pdm~> di morire 
scrisse col suo sangue sui muri tutta la 
storia dei euoi tormenti, e, ai dice, che tale 
storia si legga ancbe oggidl. Si pretende 
poi che nellt\ 'igilia dalla co01memorazione 
dei morti, la giovinetta si aggiri nei di11· 
tornidel castello tutta circondata di luce 
e vestita di bianco. · 

Di le~tJ~enile e tl'a liziooi simili V6 ne S(lno 
moltisgime in quelle. valli seminate ai C<l· 
stelli, e si potrebbe f<Ìroe diji vo(!l~i. E' 
proprio UU peCCI\tO che qualche ricco ed 
appa~~iomtto cultore di letteru 11on si f11ccia 
a raccoglierle e·r~nderle di pubblica ragione. 

Aitta pietosa atori•l è quella di una po­
vera fanciulltl maritata con uno scaveZZ>l.­
collo di feudatario. La disgraziata amava 
sviscero.tamllnta un suo cugino, che pel do­
loro di. ved•~rsi tolta la speran?.a d' impal­
mare la cugina; si f~ce capo di una banoltl 
e diede non pochi fuatidi al rivale. Costui 
portò pazienza per qualche po' di . tempo, 
m~ po,oia inseguì i prec\oni e riesci a far 
prigioniero il capitano, Questi fu w:ciso, 
mtL il vincitore nou si 110conteutò d' U:ua 
SIU\ile Vèndette, m~ gli stmppò il cu<ire.e 
lo diede dtt man6iare alla d1sgra?.hta mo, 
glie. Quando qne8ta sentì che fu suo cibo 
il cuore dell'adomto cu:.~ino, non resse alla 
dispet••;zjone e si pr(cipitÒ dall'alto (l'una 
delle tol'ri d<JI castello in uu but't·nne. 

Noi frattanto flt!)l'nam•no a CI<'S dove ab­
biHmo passata la nott". Nr!l giorno Stlgn"nte 
Cl s1•mo recnti dall' ttlto·a p:trt(' d~lla V:tlle 
e prmisamont~ a S. Z<luo. s, Z •tio non è 
cb§ uu villaggio di poc11 importar,~a, ~m11 vi 

che dichiarasi urgepte ad istanza di Mini­
soalchl; da Chinpusso· h1 relnzioue . sull11 
Rl(greg tzione di Penango ul mandamento di 
Monculvo. 

B:1sterìs, commissario regio, risponde 11 
Vt11'lÌ oratori che i parroci pover1 stanno 
molto a cuot•o al f~QVerno, ma che lo condi· 
zioui dGl fondo .. del culto non permettono 
PUOora !l' udempi·~re ttlle promessc1 1n loro 
fav•>rl>. Non può quindi arcottnre l'ordine 
dd giolno di 1\lerzario lU;l solo sturli111'e 
como venire ad un utile risultato. ltisponrle 
tlllo osservazioni di altri umtori. 

Chiusa la discussione, appl'Ovasi i capitoli 
della entmta e il tottlle in lire 31,260,738. 

Approvansi i ·capitoli delh1 speu1 e il to­
tale in .lire 25,360,693 od il relativo articolo 
di legge. 

Brio presenta. il disegno di legge per 
prelevnmeuto del fondo di spese impreviste 
ID lire 400.000 da aggiungersi alla. spesa 
per l' artiglierin delle armi subacquee e 
portatili. · 

Discutesi .jl progetto per l'aumento dello 
slìp~n~ìo agli aggiunti giudiziari ed ai 
pretori. 

In quPsta legge disponesi di portare h1 
indennità; degli aggiunti giudiziari a L.1800, 
gli stipendi dei pretòri di prima cat~gorill 
11 lire 2500, di seconda categoria a 2200. 

Della Uocct\ svol~e un emendamento di 
Ponserini e di Plac1do. • 

Dopo dichiarazioni di Depretìs e di 
Romeo i proponenti ritirano l'emendamento. 

Approvasi l' urticolo di legge. 
Annunziasi .un11 interpellanza di Barelli 

sul riparto dei consiglieri provinciali nei 
mandnmenti di Boiano e Oraana i 1 base 
all'ultimo censimento. 

La fucilazione di Misdea 
Il Consiglio dei ministri tenuto ier.i ha 

deciso di non proporre la grazia di Misdea, 
La sentenZI\ verrà eseguita. 

Secondo il Bersaglirre la f<Icìlazion.e a· 
vrebbe luogo sabato, alle ore 4 antim. nel 
COI'tile della caserma di Pizzofttlcone. 

Eguale informazione pubblim1 l>t Trlbuna. 
Non si sa aucnrn, se il Consiglio dei mi­

nistri di ieri abbia presa la decisione più 
in alto accennata, a maggioranza. o ad uu~t· 
nimità di voti. J:t;ferisce la SU!mpa che a 
detto Consiglio m11ncavano i min1stri Fer­
racciù (guardasigilli) e Forrero (guerra), 
perchè iudis{wsti. 

· Nolizìe diverse 
Domenica scorsa il Re ha. firD!ato il do­

. eroto 'che approva la nu .. va. circoscrizione 
militare territoriale. 

Ieri fo1rono approvate le 64 tabelle per 
la formazione dell' esercito. 

- lu questi giorni il gnnerale Ferraro 
emanò ist,ruzioni severissime circa la diFci-
plina dell' esercito. · 
--------------~-----· 

si trova preBBO l' antico santuarie di S. Bo­
medio. 

Il santuario sorge in una belfa posizione 
e gli scorre vicino un rivo, che prende il 
nome appunto da S. R lffi'ldio. 11 Sflntuario 
era una volta il romitorio, dove Horuedio 
passò la sua vita in digiuni e penitenze. Si 
dice che fossero suoi compagni di penitenza 
anche i martiri Sisinio ed Alessandro, ma 
questa tradildone non la trovo giusta. 1:1. 
ltomedio è rappresentato nell'immagine nel 
folto di un boscn con un orso che gli sta 
presso. Si narra in proposito che S. Rome­
dio, trovandosi nella più decrepita vecchiaia 
e impossibilit11to a camminare, pregasse un 
giorno ua contadino di allestit•gli uu cavallo 
pe~. and~trsene a compiere alcune su~ in­
combenze. Il contadino obbedl al santo, ma 
mentre questi facevn orazione e il cavallo 
scalpitava fuori impaziente, c11pitò un orso, 
assali e uccise il c~tvallo. Possiamo immagi­
narci i pianti del disgraziato contadino, il 
quale dall" disperazione voleva vendicarsi 
di S. Romedio, Costui però sorti clal rami­
torio, chiamò l'DI'SO e l'orso venne obbe­
diente a lui e ~ilasciò metter sella. e briglia, 
e da quel giorno m poi l'orso tenne sempre 
il luogo .<lei ca v \\~,lo. 

Nelle vicinanze di S. Zeno vidi la 11il~eg­
giatura del Prof. Can~&triui di Padova, na­
tivo di queste vallate. 

Cnntinuammo poi il nostro viaggio, p~ts· 
iiando per borghi e villaj!g•. Ci sembrava di 
essere iu altl'o mondo ul verlero taute CliSU· 
pols !trra.mpicate qua e là sui dorsi· o sui 
declivi d('i monti. Dappertutto loggie e 
scaletta di legno; feuestr.,IJe aperte, soc­
chiuse, accallate a sportello, accecate da 
vetri sporchi o da impanate a bmni. Pila· 
sarnmo per strade e ett'adicciuole scavate nrl 
sasso o aperte fra i boschi, dove si stenta 
r!lcca pezzarne la fine per l' inestrica bile 
vilnpJlO dei mmi delle piante e i fuset;lli 
che rlovunque crescono è saettano gli esili 
rumetti. D" ogni vullet!a esce fuori Ull 
to~rente e fra le frane pet<cnsse d>1ll' onda o 
tr11tteoute r!~lle radici rJ,~gli alberi l'i 11eg­
g"noo i mulini colle pareti che spancftlUO 
da. li' um1dore e tutte coperte di muscùio, e 
i tetti coperU di grossi s~ssi d isegn!lno per 
ari~\ la linea capricciosa delle doccionate. 

Oh qu11nto sono belle queste casettine 

l< 

- L' on, li'errero peggior!l : la sua è una. 
malattia di cuore. Si ritirerà senz'tdtro dal 
ministero. . 

- Corre voce che al ministero clelia. 
guerra si pr'epari un progetto per in11i!!re 
alle Compagnie eli diijolphua le reclute .ao· 
spette di radicalismo. " 

- Si dico esser proht1bilo che quc,ta 
estate le LT,, ~1M, il He e la R~gtuÌI si 
rechi a Lisbuna a restitniro hl visltll. · flltta 
l' anno acnr~o d;\ Sua MMstoì In Regina di ' 
Pol'togallo al suo Augusto IJ'ratell<1, Nel caso 
che il progetto clel viaggio ai o!Mtui\s.se le 
LL. MM. si recherebbero !\ Geuova per' i m· 
bÌircarsi alla volta di Lisboua. 

- Nei CÌI'coli parlatnnntnri ct•edesi alt.\ 
possibilità che h1 legge sui maeatri possà 
naufragare a motivo degli att11cchi fatti da 
molti deputati eire~> le autonomie èomutiali. 

Affermasi d1e il ministro Coppino ne 
farà una quistione di portnfoglìo. 

- L'Italia Militare scrive c ho il mini~tro 
della guerra presentò al Senat<\ il prog!Ìtto 
per avoro la facoltà di ordinare in compa­
gnia di disoiplinll. i militari condannati per 
fatti ÌIHiecot•osi a pene le quali non esclu• 
dono il servizio militare. 

ITALIA. 
.Bergamo - L' autorità di P. s, 

io segUito 11 ordine del sotto prEfetto di 
Crema. ba. seq uestruto nel nBgozio librario 
Loogiuotti lo vouticinquu copie d' un . lìbro 
reoentllmente pubbhcuto dall' aV11; Scnrp1ui 
di Crema,'ool titolo: Le t>'e iJra!Jie d'Italia. 

Che cosa avran f•tto di male, queste cli;­
gr~tziate G1·a!Jie? E' quell•l ohe <non si sa 
dire. Noi non le abbiamo vedute; ma leg• 
gemmo rendiconti bibliogrhfici dai quali 
11pparisce che le !rte Grazie del mt~le non 
ne aveano fiLtto dt~vvero e non erano in 
colpa. , 

Qlleslo libro è uoa rivista storica popo­
lare dRi f11tti gloriosi della rivoh)Zton~, cum­
piuti in Itahtt dal 1859 al 1884.. Questi 
fatti gloriosi sono tali che il governo, a 
quanto pare, ne ha gran vergo~na tl però 
non vuole che corra. per le man1 di tt1tti 
un libt'o nel quale sono registrati per filo 
e per segno 

. Se si fosse trattato di ,qull.l~he ii~ro o 
g10rnale osceno, bestemmll!tore, nè 1f go~ 
verno nè altri suoi ufficiali ci avrebbero ba­
dato, como non ci badarono in moltissimi 
casi; come p. e. a 13ergamo stessa non si 
bada alla diffusione d' un periodico per 
molti titoli iufame. Ma trattandosi della 
Tre Gra!ilie della rivoluzione, caspiterinll.! 
gli è un altro paio di mt~niche. Allora De· 
pretis si mette io convulsione e mette in 
moto tutte le guardie di Pubblica f:hcurezza 
del bello italo regno , le tutte per 

cosi umili e sepolte fra gli anfratti d'un 
bosco nrlle ultime mdiohlel monte l -Non 
sarebbe dolce l'abitarvi sempre? Quell'onda 
limpida che spume,1gia p1·esso, il praticcllo 
smaltato di. fiori e le gallino che piluccano 
l'erba, la ruota che turbina e spruzza lon· 
lane le goccioline brillantate ......... ma fao• 
ciamo dell'id ilio?- No, no! Son richiama.to 
alla prosa della vita dall'albergatore della 
011rona in Taio, dove abbia1no pranzato 
male e arcimalissimo, ma in 'compenso 
dovemmo pagare profumatamente. 

Vedemmo in lontananza C•stel Nano, 
Castel Brughiero, quello di S. Anna, quello 
di Core!, _qu,llo stupendo eli Tbuo Pd altri 
molti.- Uno della comitiva era già stato 
a Castel Thun e co ne di~se mirabilia. , 

Avremmo ddsiderato recarviCJsi tutti a ve­
der lo, ma l'ora ormai ·er11 tarda e ci pre­
meva ritornare a M~zzolombardo, dòve 
arrivammo verso lo nove di Rera. 

l monti delle due valli sono abbastanzà 
alti. Fra i.più considerevoli st11 bene ricor­
dal·e: il Tona le, Oustelar, QPsta, Pormiga1 
Susso Rosso, .e SHSRO .Alto. Questi due. ultì· 
mi raggiungono la riepe\tablle altrzza di 
26'0 e 2926 mtt:i sul livello del mare. 

Molti uomini illustri ebbero i n'utali nelle 
due valli di Non e di Sole! fra i quali ri. 
corrlerò solo il famoso Firmian governatore 
del!>\ Lombardia nll' epoca di Maria Tttresu. 

Gli abitanti emigrnno molto, speci.,lmente 
in Fmncht e Italia. Quelli della Valle di 
Non si dunno ai mestieri girovaJlhi di 
chincagliere, spuzz&c~mi uo ecc. oppure ai 
lavori delle strad~ ferrate, e quelli della 
valle d i Sole si dtiDUo per lo pii\ al mestiere 
di calderaio. Nella vallo di Sole vi so110 

. miniero di ferro, ma non vengono coltivato. 
Sorpre~e noi tutti la strana rt~saomiglianza 

del dialetto di q•1osti valligiani con quello 
del nostro Fl'iuh. llJssi pretentlouo di essare 
orinudi dei nostri paes1 e cre.lo che non 
abbiano tutti i torti. Al nord della valle 
di Non, e precis11mente \\ Senale, si parla 
un . tetksco COI'rotto. 

Perchè si ohiam,wn vallo di Sole e ADIIU• 
nit1 o vulle di Non L E' quello l'be non 
potd protJriO sapere. 

Sm1s"'temi, cortesi lettori, se vi annoiai 
tanto. l, 



uu bel pezz l &nraono tutto occupate l\ se· 
queatrare le Tre Grasie, lasoiuudo libero 
cvrso a tutte ltl stampe pomvgrafiche e ir· 
religiose, che innondu.no il bel paese. . 

Capite' , 
Curiosa questa ~oll~citudiue tli D"rretis, 

cho ha paura di T1·e Umsie l Cile i vec• 
chio non si senta bene in gambe? 

Noi st~tremo a vedere quello che ne ugcirà. 
Iutunto notiamo che nÙ••p~r•mo due pBBt e 
due misure: Jibettà piena pei bestemmiato· i 
e per la pornogr~tfht; sequestri per le Tre 
Gra.e~io di'Ila rivoluzione. lJerti falli stanno 
bene constatati. G1t\. si sa: la l~gge IJ uguule 
per tutti. Ma l'applicazione ... .? 

Roma- 11 hRnchetto dei reduci tlbbe 
una wtooazione rttdto .. le. 

11 concerto munioipale tentò suonare 
l'inno reale, ma non gli fu permesso. 

Furono molto applauditi i brindisi, ape· 
ele quello di Piauciani, r11dicalissimo. 

Napoli ... L'allievo cameri~re Ma· 
rino ha prodotto rtcot•so contro !11 sentenza 
di morte al tnbun11le supremo. 

La difesa presentò vari motivi di nullità. 
Gli atti furono già inviati a RJmB alla. se· 
greteria d t qu~l. tribuuale. . 

Il contegno del M11rìuo è om11i quello dt 
un nssasstno volgll.re. 

Interrogato, ment,·e ritornava dopo la sen· 
tenza, al f,•rle dell'Uovo, sulla sua sorte, 
avrebbe risposto: 

" Misùea ne uccise sette, io uno solo, ed 
ebbt la ~tess"' cond~uua. Che bella gin· 
stizia! • 

-· Fmo a ieri non era stato comunicato 
a Misdea il risultato del ricorso al tribu· 
naie supremo. 

Int11nto per misura diso i plinare venne rin: 
chiuso in· una cella segr1·gata. Vedendosi 
perf<Jttamente isolato lo colse un grande 
spavento, sebbene nella cella ove fu prì· 
ma rinobiuso avesse detto al sergente che 
lo accompugnò che se si fossero pres<nt .. te 
le ombre degli uccisi, potendo, avrebbe loro 
mangiato il cuore. (???) 

Adesso è colto da indicibile paura della 
morte. 

ESTERO 
F'runeia 

Uonsignor FrJppel, V1•scovo d' AngPr@, 
indirizzò 111 seguente circolare ai curati 
dell!1 aua dioc~si: 

· « lrt seguito ad un accomodamento con­
chioso fra il ministro dei culli ecl il ve­
scovato Il' Angers, l' ammiuistruziooe prov­
visoria della cass1 dei soccorsi per i preti 
vecc;bi o infermi della diocesi veune rego­
lata come segue: 

l. l valori componenti ['attivo della 
Cassa di soccot·si per i preti v~cr.bi o in­
fermi della di~cesi cl' Angers, como pure 
gli archivi ed altre carte rPiatiV!>, resti'· 
I'.IDDO al vesr.ovml••, sed~ dt•llo stabilimento, 
dopo fattone inventario. 

Il commissario civile nominato dnl mi­
" nislro dei culti potrà prencleroe cogn,zione, 

senza esportazione doi documenti. 
2. L~ costituzioni volontario dl<gli ec­

closiastici ed i prùlevamenl.i delle f.lbbri­
clHl saranno versati nolln cass11 cb e rimano 
nl vescovato. 

J,e (11litnvzn saranno munite della Orma 
del signor Nulmt Rod·èro e dt•lla contro­
firma del vescovo d' Anger$. 

3. Il signor Nubt1rt Rvdière farà per­
venil'u al V6Hcovo d' Anger~, alla fi11e d'o­
gni mes~, uno 2tato dello somme venale. 

4. Il V!'Scovo d' Anger~ pnrterà 11 co-· 
gniz ono del signor N.•bert Rod•ò:e, sempre 
q uar11lo il caso si Jm•scutetit, i succo rei o 
le pensioni cb;1 nvtà Bi t li dite Iter gli ec­
cll•siastici ddla una dkcesi. 

V1 prego di dar cuguizione di queste di­
spos z:oni ul coosigl·o di fabbricer<a ed 
ngli "ccl~siu,;ticJ della l;liil'l'c,cchia. 

Aggrad i te ecc. ~ 
QH;'slu lett~l'll seitz:l dubbio porrà tlno 

111 coniLllo l'be esislevn fra l' ammini>tra­
zione civile cd il vesc<~vuto a proposito 
dolla cassa di pensi ono o dì soccorsi d' A n­
gers, cot1tl:llo del <Jtlllle il governo si pre­
vtdsu p<!r imputuru Moos. Frcppel di abuso 
lunauzt al Oousiglìo di Stuto. 

Get••:u.ania 

Non ai può ancora precisare l' epor,a 
osntt11 clolla grande assl•mble<l generale d~i 
cattolici tedeschi che si terrà nd Amborg 
il prossimo autunno; ma g1i\ i principali 
comitati funzionano alacreutent9, il pro­
gramma è cumr.ilato con molta cut·a ed 
udesiuoi lusmgliiere giungono da tutte le 
parti, 

, II. CITTADINO lTAÙANO 

Nel tllmpo che si tom\ qnAsta assembloa 
get~t•ral~, si 11dun~ril. pure ud Ambarg l'as­
sembiOII dulh1 S•lOietà tll S. Agoatloo per lo 
sv,lnppo !l<-ihL ~tiUUiliL cattolico, e quellll 
delia nobiltà CJittolictl bavarese. 

Insomma tutt11 Europl\ 11vt1\ in quel mo­
mont" gli occhi rivolti t11! Aml1e·g e la 
nn;tìono in que;tu lliCtlOIII città d1 tutti i 
caltiJiicl dollu GurmaniB sarà un fatto del 
p·ù importanti. G à 11 città ~i pr11para 
t't•bbrilmonta 11 ricevere i riUOI disttuti 
ospiti o,J a f.1r lor Il\ p.ù entusiastica ac· 
coglieuza. 

DIARIO SAORO 

Sabato 21 Giugno 

S. Luigi Gonzaga. 

Nella chiesti di S Spirito la fest11 di S. 
Lo:gl Gonzaga protuttoro della gioventù si 
c~lubruril domenica nel qual giorno nelltl 
medt!Sim:a ch1oS11 g, f.uà purola solita solenne 
fnnzwno ospillturill In onore di G~~ù 8:1· 
crnmentato, 

La mattina alle ore 8 112 m~ssa solenne 
cantata dtl 50 alunni del l'tllronuto con 

. llccompugunmonto ·di fanf:1ra; esposi-
z;ono del' Venerabile. La sera tlllo ore 6 
l~rov<l fervorino, cot·uncina o llouedizione. 

Cose di Casa e Varietà 

Condanna per ingiurle. Sc1·i v ono da 
Palmauov11 allll Putri11 dtl Friuli in data 
ui ieri: oggi obbe qui luogo il dibatti­
mento cunu·o il futogmfo llul Ilo liubols, 
p<r ingiurio me~liante u~tl ourtolinll pcstale. 
M11l~rado l' inginr111to avessegli perdonato 
e malgrado la dtfosa doli' avvocato, il ri· 
sultato ai fu la condanna 11 trenta lire 
d' ammenda ~d n l! e spese processnal i. 

Soldato disgraziato. Ieri Faccio Fra o· 
·cescu, soldato dJ CIIVall~na, o nh nauza di 
1111 cupita~o, cavalcava tra P•at~ ltou.lhi e 
l'orltl l'raccb.inso uu cavallo del sno pa­
dron9. Disgrazintameute l'animalo s' adom­
brò e rov~sc·.1ò i' ord1oanza. Il poveto sol· 
dato riportò Jllll'Oc.,hio f<lrito e contusioni 
piut~osto gravi al bmccio sinistro o alla 
test!l. 

Fu portttto all' O!pital~ militare. 
li P·>veretto aveva da recarsi i a permesso 

fra qualche g1oruo. 

Feri~ento invol6nta.rio. Il sig. Ve­
oier l'tetro, nwdt~o condoLto di Aviano, 
verso le ll pom. del 17 corr. disceso ptlr 
aprire la porta di casa sua alla quale si 
era snom1to. Apert11 la porta si ut:i un 
colpo d'arme da fuoco ecl nn grido di do­
lore. Al dottore smrebliil uccidentalmoate 
ijfuggl\o n n colpo di ri voltolla ciJe anelò a 
fcnre gravemente nl eostato destro certo 
Mt'jJrinJ CeleRt<•, il qnala si recava dal 
m t'd 1co stes;o 1 er coudnrgli un can~. 

Un nuovo libro di Paolo Lioy. 
L' ctlito1u N. Z LUJCU~lli dJ !.lulogua ai vr,uJi 
del prod>cntù mesu dc luglio vublllrcllHrà 
uo nuovo libro dJ Paolo Lwy Sui laghi. 

E' un volurue dol go 1ore tll Nottd dello 
stesdu nutut'd e uou v'ha dubbiO ello tro­
vecà p!cijSO il pubblico egual furtuua. 

L'opera. delle Miasioni estere e 
della. .J:'rapa.gazione della Fede. La 
l:lucl,.là acllu MoòòiUUI E<tijftl ha vuuulcoato 
Il I'O~OCOOIO dell' UDOO 1883, Jl CllUl'IO di 
balta~ l m ò imtn~usu: G111(lpooe, Curon, '1':­
b, t, Kuuaug, 'ruucbtuo, \Jucìncina, l:llam, 
fi,rllHIUHI, 

1.' UIJUO scorso il b11ttesimo ·è stato con­
fento iu quullu coutru1lu a 18 29L (lUI(tlni, 
26.816 fi_;ll Ùl CNWI1111 18U.110 tigli rli 
pugaut, in articuto rnurtis. 

D11 qn11l rosocouto si rwava pure r.ho 
l' overa priuci!)ale di quella società è l'i­
stitnzwuo dt cleri ilJd,guui. 

- La pia Opera della Propngnzione del­
la ~·~do nollo ~corso anno 1883 htl raccolte 
dalla car !t\ d<ii fedeli iu tutto il mondo 
L. 6.370,516,94. Di qnoata somma oltre 6 
milioni ai raccolsero in Europa; il resto 
si divide Cta l' A~ia, l'All'fica, 1' Am-,rica 
e l' O~eauiu. E' 11 not1trsi la scardità delle 
oll'Jrt~ raeculte nell' Auturio:l, L' lt:\ILI en· 
tm io q aesta I'UOcolta per L, 446 548.38 ; 
è !:1 (lrJUJI uazwuo eattoliea, dopo ltl ~'nlu­
cia, lu quale pnm1•ggia p~t· L, 4.~15.22-1.33 
da OSija coutnbuite. 

I biglietti del banoo cll Rapoll 
nelle 011là ovo quella banca non avea pro. 
p!ia sede cmno ricevuti as~al di mala 
voglia e lalorn ritlo!tlt!, Ora qnesto incon­
veniente o molti altri dJ slmil geuure, 
speclalmento poi oommorclanti, sono tolti, 
glno1bè il Ministero uel T~~oro ha ricevuto 
parleclpaziono dal llanco di Napt•li di avere 
conr~rito la rnppros~utann poi cambio dei 
biglietti, a dtllare dal 20 dol corr. meee : 

n) Alla lltlnon. Vonot11 dei depositi e 
conti correnti m Venrzla, per la provincia 
di Padova, dove ba una llglialo; 

b) Alla Banca PoilOiuro di Vicenza per 
In provincill di ViceuZcl; 

c) Alla R.lnca di UJine, por la pro­
vincia di Udio~; 

d) Alla B:mca Popolare Cooperativa di 
ltovigo, per la provincia di Rovigo; 

e) Alla llr~noa Trevlglnna del credito 
misto lo Treviso, per l~ provincia di Treviso; 

f) Alla Banca Popolaro di Verona, p~r 
la !Jrovincia tli Verona. 

Cousef;uentementll, si è disposto che dal 
giorno lo CUI andranno efl'dltivnmonte n 
fonziooaro le nozidette rnJ<!Jresent~nz~. l 
bi~:liettl delllanco di N11poll siano ac!lotlati 
In pagamento dulie pabblicùo Casse e dai 
)lrivati ni•lle provincie di Padovrr, Vi­
c~nfòa1 Udùte, Rot•t'go, Treviso e Verona • 

CAXE:RA :OI COUM.E:RCIO 

Mercato bozzoli 
20 giugno. 

Jucroci•1te (esclu~e le pollvoltiu~) mio. 
li. 3,20; mass. L. 3,40; ndequato giornal. 
L. 3,34; adeq. geu. 11 tutt'oggi L. 3,31. 

Si pcst~ro.Jo c:ompl<•Bsivameote K. 1519,85; 
parzialmente Kil. 209,40. 

GillJlllOD~si anunali verdi o bianchi: 
min. L. 3,20; mass. L. 3,40; adeqnat•l 
l(iornnl.. L. 3,30; adeq. gen. a tutt' oggi 
L. 3,31. 

Si pesarono complessivamente K. 173,05; 
parzialmente Kil. 22,20. 

Nostrane. gialle o bianche: min. L. 3,70 
rnnss. L. 3,80 ndcquuto giornaliero 3,76; 
adeq. gen. n tutt'oggi L. 3,69. 
- Si pesarono compltlss. Kil. 473.60, parz. 
Kil. 55,9~. 

Morcato oggi scarso. - Qnalitè. sempre 
migliori, - Prezzi continuano a sostenersi. 

Partita di rnorito NJstr11li cbil. 3000 
circa L. 4. 

Vorifiaaroosì q ai: per N 1strali L. 3,80 
- 3,70; annuali I •. 3,20 - 3,40; Incro­
ciate L. 3,40 - 3,35 - 3,35 - 2

1
20-

3,40 - 3,~5 - 3,40 - 3,30 - 3,25. 
lloppi uep. misti - massimo L. 1,47. 
Scal'lo da L. 1,30 a massi m o. L. 1,80. 
l pubbli<li mercati del Regno segnalano 

puro numeato, come anche Gorizia - Cor­
mons - Capodietrin. 

TELEGRAMMI 
Sa.ion 19 - Il governatore francese 

della Ovcincina ottenne che il regno di 
C<tmbodge uftldi alla Francia l' ammini· 
struziuuo d<~l regno. O' or iananzi le do­
gane, lo finanzt', l'esercito, la gi11stizia e 
ì Juvori (JUtJIJiicì vermnno diretti da fuu­
ziunari francesi. L.t sctuavilù sarà abolita. 
Il re e i membri delln f<~rniglia reale a­
vmuno unll lista civlio. La convenzione 
vorrà sottoposta ltlla rllt<fioa di Grevy. 

Londra. 19~- li Morniug post dice 
cbo l'opposizione decise d1 }!reparare lu­
nedi un vutu di biastmo por il gabinetto. 
Li~erik 19 - Uu reggimento d~lla 

milJZla pres;o Arbert si è ammutinato, 1 
soldati allacc trono gli abitanti ferendone 
parecchi. V1 è dell' ug1tuz:one; furono ese· 
guiti degll arresti. 

Parigi l 9 - Il senato discute il pro· 
getto sul d1 vorzio in secondtl lettura. 

Approvò l'articolo primo con 158 voti 
clOntro 115. 

La Camera continuò la discussione sul 
reclutamento. 

Bruxelles 19 - Dicesi cb~" il mini­
stero ~ccuglwrà in ottobre tutti i· singoli 
comun t. 

Il gioro:1le vienuese si sf~rz 1 di manie· 
nmi calmo; ma qua e là scatta io t'rasi 
abbastanza viohnti. 
· Dopo aver dtcbiaralo che le sue parole 

. furono mal comprese, »orchè significavano 

b~oevo\e monito ogll · italiani a non riso!~ 
levare ricordi e questioni che potrebbero 
danneggiMe la triplico alleanza - lo N. l~ 
Presse cbiaroa ins110i tanto il Diritto 
quanto il Bersa,qtiere che Forsero a dllplo· 
l'are od a rimprovomre. 

«Noi- continua il giornale- abb'amo 
parlato in tuono DI<IJeratis~imo in confronto 
dei giornali bnrlin~si, ad edemplo la .Rreuz• 
zeilun,q, la quale dcsso cbe Il Padiglione 
dd R.sorghn~nto Nazionale a Torino era 
nn' itnpl'tldtlllZl politi•'a. Non n8gbiamo al­
l' ItulJII il dirJtto di 011orure l euoi e1ol e 
l suoi martu·i; ma chi~dil\100 oh e in Italia 
si dlvid11 il P~<Slllto dell'avvenire, e non si 
ri~ollevlno impsudenti ricordanze, per rom­
pere l'amicizia austro-itallca. :o 

< Infine chiediamo agli Italiani di pen­
sare che se I'Au&lria non pensa a ricon­
quistare la Venezln, essi devono rispettare 
11 territorio cbe nll'Austrla è rimasto, :o 

Parigi 19 - Il ministero, contraria­
mento a qn11nto si dicevo, si adoprerà per­
cbè le t la mero discutano entro il mese Il 
disegno di revisione della Oostltuzlone. 

Prevale sempre pii! nel pubblico l'opi­
nione che il Senato rilluteri\ di accollare 
talù discnssioue. Quando la revisiono sarà 
all' ordme del giorno, Il principe Gerolamo 
Ilouaparto pubblicbetà un grande manlfa­
ato nl popolo francese. 

Vienna. 19 - r,a N. F. Presse ri­
sponde con no luogo articolo di fondo agli 
articoli tostè pubblicati dal DirUto e dnl 
Bersagliere intorno al linguaggio dello 
stampa austriac11 e tedesca sult' Italia. 

JN'c>':r'x:z::x:m :c>x :ac:>:a.s.a.: 
20 giugno 1884 

Rend. !t. 6 0(0 ~rod. l i""· 1884 da t. f6.86 a t. 96.U 
Id. !d. llu~llo IBU da L. fUB a L. 901 

Bjnd. au•tr In O>rta . d.o Jl. iU6 a L. iO.IIi 
Id. In argento da P. Wl.25 a r, 8Ut 

Fior. etr. da L. ~0 •. 7, • L. 207.-
Ba.nconote aUBU·. da. L. ~oa.n a. L. ~07 .-

Pr~miata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER -LUSIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGH.A.RT- UDINE 
SUBURBIO AQUILEJA 

RimDctto alla stazione ferronaria. 

DA VENDERE 
TREBBIATRICE A VAPORE 

A DOPPIA VENTILAZIONE 
lavoro g·arantito prezzo e condiZfoiii 
rivolgersi all'amministrazione del 
nostro giornale. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
nc~ozio ex STUFFBR Piazza s. Giacomo Udino. 

'rruvasi nn copioso as<>ortimut.to Apparuti 
Sacri, r.ou oro e s~nza, e qualuuqnd o;:­
golto aù tuo di Ohi~sa. 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE - l'a~·ta Venezla - UDINE 

Bagni caldi in vasche solitarie -- Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

l'rima Clusso por bagno L. I.~ 
Secondi\ Ol<tsse • » 0.60 
llili:Di n docoill ;;. Q.fl~ 
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ORARIO ,DRLLA FÉliROV~A 

ora 1.43 1i11t! misto 
, • .-,.ll.l() » .OIJli\IU. 

, p.er _ · ... f, ~o:~o. -~ :.tlhèt_tq . 
'}' V)lNEZIÀ. 12 50',pl!lll., lt!Ì\Utb, 

-.. 4.4.(\. » ' -" ' 
,.:: 8.28' · • 'diretto 

r~. ~::\, 

;or,e • .2.n0: anLmisto 
.· per:.,,.» 1 . ,7_._54. -•. omnih, 
, ComtQ!'i~-_,..,,,p.45 po)u. ,• · 

·"-· :: ~:c?:41_ -~;:_ -· 

,t~ 
11 Mc 230·nllt.- misto, 
n . ,, . 7;87 • direth), 
!l , dR • .9.~4: » • otunib: 
1
1
1 ViNE?.iA • 3.80. pom. » 
, ·· , • 6.28 » ù iretw. 

1j'_·_· _____ L s2s~1---~~~~. 
1\ ' ore '1·;11 nnt. n.istil 
i •.. ·dr. ,,,.··lO.- » o'nlltth. 
' Con~tal\S » '.l 2.30. potn• >• 
t. '' » 8.08 ». 

~··;--" -·-.-----'~·-~·-

01'0 5,fi0 a11t on\nib of.Q .. o.'os nnt: "rnnih, 
-. pef » •'·7;4o. '» dil'Ptlo da:. _ »' 1'0.]0 ! » dirrttn 
PONTÉlillA -~· HJ:36' » 'ome il! •. PoNTEBBA» 4.20 pom. nUJ!Iill ' 

· '"'· -~ · 4;301ponl. » ' ,~ »' '7.40 '» ~-- · 
-» Q.M » . di l'etto. '.'1 '» 8 20 ·,. tliro\to, 

BOUQUE'r PRINCJPE88A MARGHB«ITA 
Pl'oliuno son,Yissimo p ,. ii 1azz ,letto e gli abiti 

DEtHCATQ A SuA MAL::n<' t:'\. l~EGlN.'!. :o' lTAl.IA l 
preparato tla SOTTOCASA Profumlerl': 

Ji'OIUHTORl': BlUlVETTATO 
Dlt,LLB 

·.t~l~. O orti ·<l'Xl-al h• e di Poi•toAft.tUo 
·i PREJ!!ATO 

.. - alle EspGalzloni Industriali di Mllant l 
•, 1811 • >881 <l·'-'' ' 

. Questo ]Jouque! god~ d" assai mojti ~nn i n r~v<M~-d~\1~ 
p1ù alta Bl"!~toppJzta e v(ene giusta_ ~l)é\1\e preferr_to_ ad ognt 
altra pr~paraZÌOUe di -tal genere. 'j!ÀISQ, COù'sei'Va p~r moltO 
tl)mp. o la_-~~~~~ fragrailzà. o non macchia menoma·tpente il-~ 
faz~letto. .· 

,)-~ Flacone L. 2,50 e L. 5. · 
. Yende pre•IIO l'Ufficio 1\Dnitnzi del Oitlac!ino Ilaliand.i 

t=:=·=-- z;;:;;:x ~----···....------
GUAIUGIONE 

Delle TOSSI OST/1YATE 
Bron~hiti lenta, infl'add~tuJ·e, oostipaziopi, Mlurri, abballa­

mento di voM, tosso asini nn, colla cura del Sciroppo dl 
c;at.!•:u:.rno nlln c:oqeinu, propal'ato dal fa.rmaci.t& 
MAONr;TTI Via del Pesce, MtLANO, lo attestano i mirabili ri-
aultati che da dodici anni si ottengono · 
· Guardarsi dalle f•lsifica•ioni. L. 2.&0 al fiacon con i•truziono. 

Cinque ftacons si' spediscono franchi di porto lHJI' posta in tutto 
il Regno; per qqantill> mi110re invi~l'~ cont. 60 di più per lA 
spesa postale. 

Deposito In U<line presso l'.Ufftelo Annunzi del Otl­
tadino Italiano Via Gllrgbi 28 Uuwe. 
z::c:e 9!! ± :;~ 

Udiue - Tip. P•~trouato. 

\,. Dèl ,litgno, Metallo, Avorio, Tttrtarugn, eco. 

lla:•:~!na franr.~~~- t 
pcr(Qzion.lla iu 
lo~no. l u ngn ;:--. 
ceut c~llu qutf· 
lo RÌ IIOSSCW 
oogaro ' pllo "' 
aiccUo di coni 
50.!. l·l imbnl 

i~ 

~- "'"''"' ,,...,,tt,.,-;>::..·~-. !llfQ'\L ~h , 

QUGBt~ maèabìna si pub Anlllte n•ure e.ol piede aoatttnon•lt• 
al- 111~11ico ùl Ìlll~UI!natuu. un pedale· 

bltlùéH11U. 
AMEEUOANA 

Profonclltà._ doÌ , bracalo 

·<leni. 45. , Solida , veloce, 

OCOIIOrriica; ~bbo un BtiC• 

cosad strti-(lr(linlu•io. 

Pré1ozo L. $; imballag• 

1JÌO IJ D 

--Profondità do! brac­
cio cent. 50. Robusti•· 
sima. verticalo, a dop· 
pio pedala, velocità di 
500 giri al minqto. 

Prezzo L. 80. lmbal· 
!aggio L. 5. 

Si possono 11egare a&· 

oicollo di 25 cont. di 

•r.uu.ore. 

Rappresentanza· presso l' Ume!o AIIIIUnzl del Cittadino\ 
Italiano. Via Gorghi ·N. 28, Udine, dovo trovansi pure in 
de1•osito gli utensili occot•renti all' aJ'to del traforo. Vendita ' Il ~i prezzi dei catalogo che si sped iseo g•·atì1 8 fl·anco a cb i l .. .:~!:~·~~~~~~:~~ .· Il 

rfoLVERE INS'ETTICIDÀ~~ 
CON SU:!i'ERIORE APPJtl.OVAZIONE 

INNOCUA ALLA SALUTE D:ELLE PERSONE, AMMESSA ALLA. 

ESPOSlZlONE lTAL.lA.N.A DEL 1861 

Mf'ldo di servirsene: 
I. Per pulire i letti dagl'Insetti se no •polverizza il ta• 

volntr; o le foasure, i maiernse:i od i fagliericci; 2. Per le 
zanzare se ne bJ'UBia un tantino su d un clirbone o in una. 
tazzolina con spirito, tenendo chiusi gli usci ed i balconi, [ 
fiori a lA piante ai posaono liberare dalle formiche spolveriz­
zu.ndone i fiori, o ponendol11 intorno al fusto dalle pianto 
medesime; 3. l cani si ripuliscono dallo pulci spargendovi 
sopra lo speoifioo e stroppiciandoli leggermente sino a cho 
esso si!.', penetr~t'o f1·a. i peli; 4. Lo ateSso si faccia sulla ·te~ta. 
ove esistono pidocchi ell altri insetti di simile genere ; 5, l 
panni ai conservano liberi dal tarlo, so, nel podi, in sorbo vi 
si spanda sopra e nelle pieghe questa polvere; 6. Le gabbie 
degli uccelli o lo stio doi polli ec.~.. si possollo conservare 
notte dai fastidiosi insetti, e apargendone tra· lo piume dei 
Aolatilì ai rendono liberi dci · medoaimi; 7. Per le camere, 
nelJI) uui tappezzerie eeistono cimici, BI bruci la. polvere per 
distruggel'le . 

l~re.:so dell" astuccio qrandtt cent 65, tca'tola cent. ~li. 
Deposito in ·udine presso l' ufficio,annunzi del gior­

~ nal~ Il Oittlldino Italiano. 
~ Antunf1eado t"D.t. !iO si spedlAce col meno del pacchl poata.u.' ~ 
!·~.,.. . &. 
~ ··»..·- .c>'~ "t. 

*i..~-~-~~±:~~~--~-L~ .. ~~~::9. 
NON PIÙ LE '!'HlSTl CONSEGUENZE DBL 1'AGLIO 

DlU 

fif1l" C A L L I "''Dl 
Esportulono ~·l premiato bnlsamo lasz, oallifug~ 
inoomparabil•t per• l' Amcdcu, Enilto, Turchia, In· 

ghihel'ra cd i\ustrla~U"!JIMia 

Qne•lo premiato Callt'fu_qo di Losz Leopoldo di Pa­
dova. fll'lfiO.Ì <di fu. m~ , mondiale, eRti1·pa UALLI, ecchi 
poUìm ùd imhu·iuwnti cutanei senza dLsturlJo. ·e senza 

l 
f.•asc:iatut"e, tul'.'Jlel·u.nrlo il me.doi'iimo con un soawlice pon· 
nelHuo. - Boccetta cnn ot.ichotta, roswn L, \ i oou eti-
ehùltl\ giullfl. 1,50 w unita deltu firm;.~. aUtoi;radca deU' in~ 
ventoro o <16 modo di urut.re il nttlli(<ttyo. 

Dep•1silo per Udine e Provincia presso l' U1Be.io q .. 
n.1•nzi dol CiUruUnr) Italiano. 

t Coll' 1n11ue.nto di een~. &o 111 svedliieo traMo n~tl Rt'gno onnqu. a-
' "-•W ll tel·fl:d~ del pu.ccbl poe:tal\. 

~-~-,..,..--·--------
..,....,.._. ...... ___ _ 
·' ., 

~~~~J;:~~ .. ,~:~~~~~;;;;~f~"] 

l 
Nuovo pro1ioLto )giè.n ieo. n.1c. e-o. n.IHIUlato ~~~~~ 

i ACQ1!!--'-_!2!_1,_~!.:U1NO l :l n '"" ,,. o~ " • " , .... ,,. ... "'' ,., ...... , . l 
-~~~ dl•tillt"iuno doi Oòt'l /r cOtnpt•ooo nolì' ,\(~li• "' 'l'oR t""· R ! i 

. 

dif!lcile di tr~:~·ara Una dOIÌ!.:ll{·[·O~Y.H .di }J.I'_(.IÌ:;JIII.O SllJ·ill·l'iO.J'C. n l a.ll AcQUA m 1 OJUNO, ohb h;t pt·Upnetà tgttwwhe l'tt\.~co~ ~ 
mandate. Diluita. noli' n~qun upp;\dece.lr;lttj~. o eòn 4u<;d.a, :~ 
lavandosi quulch~ volta dar~mto l'' giorn•la, ha 'là )'l'O• ·t · ' 

. l prlet& di fur •pnrÌl'fl ~udsiasi rMMhia dul riso, le rughe ·! i 
• 

1 ftcorupaiono a la _pal~e viono àd esaoi'O tnotbida oOtl\e il ( 
., volluto. Se si .~clnf•i1ua· la.ltOéoa· purifica H fi•tò, ttfTOI'•a 1 \ , 

1
1 lo' giugivw q 'lovn qn:llunqw~ ~o~ùpOriJ ~grn.doYIJI ... J..t.i• l:wt'l'l'· . l i Alauuf! goccie g~Hhdu ,,u fm·rn r·ovonto spt'n1l, th t11 ;·_~ 1•to 1/ 
! profumo tt.Uo,nrol'reggbto l'ari-t vlzuua dt":P'l· "l , ••. ~l~t 11ttuti:, , 
: Toglitt il bruoiol'e cho cngionft. o1•dinnt·ianhHH.u il rumo·; il l' nHI ft\rtn ln- harlla.. L., prQprtutn· igiùt;lic~IO itnfhtl'lfO o t_Jf'U · .ti 

·t;.§', tnnto facili a trovarai .. in nltro UCl!lla.·lH _wcileltn. lo h110.11o ~-~' ·lq proour~tta il fovMil del ntolJ•Io elogtUl~'· Ogni IJOif•tilia l 
,i;1., port_• inc.ioa oul vut•·" la dicitura. AOQU.I.IN To111~0 ..• i'r.""'D ·.( : 1 
\ 1 j 'lcllt\ hottlglit1 Lil'tl 1.::!0. , · · · · 1 l 
l ~- IJ.·pnK1to nll' ntl\du annunzi del nostro ~'arnn1o. j,,l, 
1·! Coll' umMnto di 5ll é&n·t. •l opodiso' froll.()o uvun~uo•(l' · r ll"i"'t~ il "'0!'\'b:Ìo dei pncohi postali. ' (f n 
~::~:··~.:··:;;<·~:.-~;à:b;r;;;;;;r;;.:~--;;;;:.ÙJ 

SPIRIT@ IDJX IU~l"'U~SA 
K1 !Ut .,, C4RII~.U1AM SCAI!zl 

. La .-Irta di qn<!lto oplrito contro l' aporloooìa norvboa, l• dello~ 
~a dì nttrvi, le lfinr-opi, gli sveoillle.nti, i lota.rg-u, lu rosoHtt, il 
va~uolo, lo oatru,,oni del fegato o dulia milza, i dolori .~i capo e di 
dttub ece. eco.,~ è troppo conosciuta. La riput~zione più ello aeCotaf•; 
lello spirito di m•haaa, rende &JI'utto inutile· 'il taaooalluidatn~ 
l' uoo. ' 

LA •loerca grttn1Hseima di qu<isto fa.rmaco ba fatto sorgei'e Ulllil,' 
I!IO~Ìel'a di eontru.fl'ntto~i, i qutdi. stJtto il nome. di B(Hn'to,~t' mBii~sl4 
:ltn C,1rm6lit•m s~~ab1, ~:~p~~.ociano fale,ific,liwtii cbo 'non lu~uuo. nU.ll" 
a fare col genuino 8pirito di mot1Ssu. ' •; 

Per evitare coutraffu.aioni l'iscontra.ra se il aigìUo· in é~ralaodlt. 
che chiuda le bott1gHe reahi lo 8tUmmn doi Qarmohtn.ni. 

11 wtro a gunnino .~pirito ~li mdlt:~sa doì Hl\.. PP. Carme1it8.ni, 
Sealli ~i ven(le aU' ufficio aununt.i ilol CiUadlno hali8no "'~ vrazzo di 
L. 0,65 •il• bottiglin. c . 
?~~-M<i.s.'iiii·oo-~ .... J ~-·.:-, .... -.----,-___ ---

La Far111a Indiana h un misto di tutte le piante tu.rlntrere éd amtlacee 
df tutto le Cnd!e e dell' A.m!trfca. del Su,l, rtearate da11e diverse farnfgllc 
41 pa.lrn~ da. rh:oml di alcuno canne e sopratntto daUo. Curcllmn. AnguHU­
toJrlta,, Queato prodotto è '3tnto fi:(ll!rimcnW.to du. lunga. pt'JIIl\ 1 com~ pure n.p .. 
pronto d iLI prattcJ dell'arte t!lt.lutue, esser~ la nm natrit,fone: pel balll• 
bini nm1ualn.tl1 llllperiort~ a tutte le p,Itro farlno o.Hmcnl:.ar[61 eo!Ro la. 
Taploèa, l& BetJalmta, cee. - T Cu.t.url intest1n1111 (lftlnld - le Ta.bt!: me-. 
eenWrlcbo • le Ueeeralche - lA 2crofol(»>l • la. D~;bole'ult fi!Uerale causata dw. 
tutte le malattie a.cute, Mono eun\te dalla. Farina lrtdlana: è mlraMlu la suo. 
nottidono non solo pel ba.tnllint, ma. 1\l.'f gli adnltl a.ncora.. 

()gnl R('.a.tola d.l u» 1Ulo x,~ 4 -: 4-. C'tiiJUwl ooo, t;. 2.r.o .. :i& rnm~nt 
250 1 Lh'e 1.50. 

OctloRiiQ (n Olltne n.JI' Uflld? Ammnzl del (!ittadiuh ltrtl/ano Vltt Gor­
gbl ~. JJ8 ·-- Cc W R.nmcnt.o di liO cent. si spedlsee CIJU. Illtcco posta.lu. 

~~~-~~~~~~IU~IB~~~~~IESEiacS.; 
:~~Oi_o/}.~>-(~>~ 

BENZINA POMPEJANA 
:ANTIMAOOHIE di G. OUBATO ---

quellte Uquldo nlo.tlle tl ~ portato a ta.le pertellon.e che neAsnn• altra. t 
composizione può meglio di ell!lll. togliere qualunquo ll[lecle di macchie Pl'O" 
dotte da. corpi gl"WW.SI,' come butl.rto1 Mgo, olio, tlCl'OIJf!M1 nuto ùl ruote, vcr-­
p.lce, e tntte le I}Jnc..:bie ferlflm~te aut mobtll o sullo vesti per Il contath 
dèllt) maul e cuvelU: esso ng1F1ce sopra. i più dellc!ttl t•l~snU, come slolfo.1 

~'!/ .Jana, .::vtMJ& ect.:., aon:m nlternre moJJ!Imannmte h lucl1lo nè 11 rtcl!f:nt'l loro I 
l 

colorit&1 i18Cil.lg:mdu11i btantJmeamr.nLe scuse. laBCÙU'tll tl'II.Ccla. di otlou. 
!dod 1 (aci!a di e~rviratne 

Cor• ana. apa.uoJa o\ toglte ).~ p1.1lvere tmtln. ptn1e m ~rh!t\tH, mrttrndn 
Motto dl essa. un Dannolino a- piÙ doppi, ovltnnito dr thll'l: delle pteglm o.lla '!:~ 
stolTa; !atto CIÒ Ili pr1mde Ull tl!.mpulld dl !t.mcll.~ 1!611 hu~n!lto d[ {JU\!:!IU. À 

t 
e&ll!'l\7~ M no imluwe la. wtoft'n m!Wcllh~ta, ù11po Ili nsclllt~ll WJt:. 1\U p,ut\\u\.n) .Q 

•

«> eamblau.tlo nnclto qaello che b sottll l.t 11totra !)0JCM ltnlH~htto ùull.~ mi\~JPiti,J {I·tl~ 
N,JJ, SJ ba.di dJ strl)fin:u·e conH' cnmmiua U tesstlto. 

Ptu:;;o d' O,fl11i fltt~·on r~11l 7!l 
Depùllto In Ud!.t~ ull'lifficio \ntmnzl del ,],ttmUtttl [lf,llc~nrJ \'In Nut'· 

rbt N. 28 - Coll'IUlli\Ciitn tti fij} t eli L sf Sl!~tti>ICI.J •'!111 v lCl.l\1 fJOst!~k I 
il"~,o>-:::c•'..it'J--.:X}/.l-«:l.l!o_:";.X: ...... ~c·'$q::--(Jj}'J~....-<ot*'_..-<r.~· :i: 

Asma, Tosst, BNncJ;]ti' 8 ~fi7tj~;~p~c:W'~;:",(Jj 
_ OUARlTE OOLLI.l .. ' . . ~ 

PILilHjE del prof. Mnlaguti~ 
d. d' . "' ' ' .'1 f. 1 ~~a·a.or m.ana ~u~cncnt P?f, g~Jitl.:'~f;,l 'l0a$i tuli<J ·le l,~::.d,lil!it:,:•·~ 
d~gh OJ'g'J;I.U1 I'llf:lPH'ill<ll't; As~oa, Ht'OU<'htU, .To.<;!li l(: pitl oall1Htlt.l 

ad. inv.otl!r:l.~t: /~.'~'Jl~t.le!lt~ tlt1: Up~l!i:fti•.t .l!i'OUÌt.~he-·d.CJi h.hJnt.·h.i ·.e .. 
del polmO(il. 11fll lQCI}HCHlli, oJ IU K'!WOl'U!,) f.Uttt~ h.1 IUr.t.li~tt;t.~ ~~ 
di potto: approvato da tr.(!'Z~t) sècok 'di e~pttf'lt!fl:t.'l ~ da. r.:''f'ti· '1 

'fìcati di illuatri Dlt~djci od ,ultiuH\Ut(tUtu dhll' ~i4itv .,~u,~~t:tt.,;' {.1 
deJ ohiat·ias~mo c~v. C?UJm. Gio'Y'.utud l~ruunçit proi\is~VI'tl fn ~~;: 
quo~ta Rog~a l,lmvur6ltà ·u· trHHhco llriUlariQ dQ-H' 0Mpdihiltt t: 
Maggioro. · , . •-: 

t.J.'fp':!lr1l A:/i'llf[j/OY'V'1 l:Jvla:Jih1 /3 ci!JOitrl n81, .. 
lntlt~to Jl •otto1terhtu lhl ~;;fll!;thUtHltaro l'il .PU.\•Jk'i\t.l !Wl•!. }1:J,!t.'!f:ttl ~i":· ~ .. 

e!AlltA.,-~ol~& hlnuu.cLii ll:.al ..:r;:r11:r \.'llunr.r.nì dr. ~. i!a!t;\htr~ 111 IM·•~ltl\. ~ f:..; ... :l 
ta.ne }liJ'g'U. r1rWYU h" tlOn~t~t-l.~tu ét~.tt \II(,~.:W{(;\' t\1J 1!.1\' !11.\<\ll() ~l.'l!.Ui tltlit: 'n r.:\llt)M'ij 
la •ru11we o rl•.•h\lf<~t le 1!-realcbUi •~t~.tìu·nU . .' o !l'f.l~t,'i,Ltmc::tl' ,·tii ~tllto iiw,tt.ltqj ì~ 
'fjlllt?gghHm niJJie aJlu!IJfti Ctuulòbll 4oU~; v~ l'J!.iitjJ111Qi'l~ , _ v~ 

'laut• \lt~Mara. . 1'1.'•1~, Q\r,v~llr.i BrugrwU. ·i,;.j 
Ccnt. f{J e l. l la HChtol!l ·-· D-H-poeit.il ,u l. 1 d1~w l'l't~~tt\l:l''Cf 'j·~· 

d~io A uoun:;t 1kl C1U~~r<.'ij~d J ·.·:h~nw " ··1 
~~~J.ijt~~~~.,.~~_t:t~,Wt:'(111"$,M~~L''~~.~~f-~i':.f-'l,~~tf,~.~,X\t'l.\fl~;,r;.':~· r-· --_ --~=-=,-=-:--;.;:;~---:-;=--:::- ::::~, 

NON l1IU INCIHOSTRO 
Compera1e ln pcnnr-~. premiu,trt nl!int:t) e m"-n .. lte!·r.r. Hr1.· 

eh imHtorgerla pu1· un' islantc Uùll' !\('<j11R (1~1· niiOIHll'flQ una 
bella 1:1~1·ittu1':1 (li color viol<:lUo, como d uti~·l;n,· tu('.llilht'·o 

.
'1 ehlia:iima pe1· vinggiatori ~ uomini di t~!l'[tl'i. Alla pt;U.lll!.l 

va unìto un "a'dchit~tuiu in mehi.llo. 

l! Trovttrd in v,Hi-fit~ all' utUeio &ll:&unr.i r.l •• ;l i,'atadfM U(J.· 

\\. u~..no, n. C.jj . .i ~itO~lmÌ .:.a,o l' u:~ .... , .......... .,,_ ..... T•--·· .. ,.'_._"~,../.). 
~-~~-~~',(1"' .......... ,_. ~··~' . 


